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Il convegno della FIREU sui problemi dell'educazione 

tra istituti 
Un incontro con due anime, diviso Ira sincera ricerca di un modo nuovo di confrontarsi e atteggiamenti da « citta
della assediata » • Conti (PCI): « Dobbiamo dare insieme risposte adeguate alle domande che ci vengono poste » 

La campagna di tesseramento a Terni 

Un importante risultato 
politico e organizzativo 

Dal 3 marzo è stato raggiunto il 1 0 0 % degli iscritti rispetto al '75 
L'obiettivo è di 15.000 e sta per essere raggiunto - Creare momenti di 
aggregazione tra i giovani e soprattutto in direzione delle masse femminili 

TERNI. 13 
Un grande rilievo politico 

assume il risultato della 
campagna di tesseramento e 
erclutamento al partito per il 
1976 nella nostra Fedeiazione. 
Il 3 marzo abbiamo raggiun
to il 100% degli iscritti ri
spetto allo scorso anno e 1*11 
marzo, data dell'ultimo rile
vamento nazionale, avevamo 
11 seguente quadro: Iscritti: 
nel 1975 14.153, nel 1976 14.210; 
in percentuale 100,40%; donne 
2.740; percentuale sugli Iscrit
ti 19,28' i, ; reclutati 1.150; se
zioni al IQO',1: 77 su 110. 
. Si tratta di un grande ri

sultato politico ed organizza
tivo derivante dall'impegno 
condotto per adeguare il par
tito all'aumento elettorale del 
15 di giugno. 

L'obiettivo che ci ponem
mo a novembre, all'inizio del
la campagna di tesseramen-
to, era di raggiungere ì 15 
mila iscritti nel 1976; i 1.150 
reclutati finora raggiunti di
mostrano che l'obiettivo è rea
lizzabile e che il partito ter
nano sta diventando sempre 
più forte. 

La crescita infatti non è 
stata solo numerica, ma an
che di qualità. Accanto al 
peso che sempre ha avuto la 
classe operaia nella nostra or
ganizzazione, nuove leve di 
giovani, donne, intellettuali. 
ceti medi si avvicinano al 
partito riconoscendo in esso 
la reale possibilità di dare al 
paese un volto nuovo, una 
direzione politica diversa 
che lo rinnovi, lo risani e lo 
rigeneri. 

Il risultato raggiunto, quin
di, oltre l'aspetto organizzati
vo ha un significato squisi
tamente politico dimostrando 
la maggiore incisività della 
presenza del partito in tutte 
le pieghe della realtà sociale, 
civile e politica, la sua mag
giore forza di penetrazione e 
la capacità di dare una ri
sposta a tutte le esigenze nuo
ve che maturano. I congres
si ordinari delle sezioni, con
clusi in questi giorni, sono 
una riprova, per la presenza 
e il dibattito politico, della 
vitalità delle sezioni, della 
crescita di nuovi quadri diri
genti della incisività della i-
niziativa politica. • • -• 

A fronte di questa positiva 
realtà in sempre crescente 
movimento, dobbiamo sotto
lineare l'esigenza di una no 
stra maggiore presenza tra 
le masse femminili. 

E' questo un problema che 
il partito deve affrontare con 
decisione senza appelli vo
lontaristici o deleghe agli ad
detti lavori. Tutto il partito 
deve essere cosciente di que
sta esigenza ed impegnarsi a 
fondo in una iniziativa poli
tica articolata che porti la 
nostra organizzazione ad af
frontare l problemi delle mas
se femminili e che porti le 
donne alla milizia nella fila 
del nostro partito. Tutto il 
partito deve capire il peso 
che hanno le donne nella no
stra società e il contributo 
fondamentale da loro dato 
alla vittoria del Referendum 
sul divorzio del 12 maggio e 
alla vittoria delle sinistre e 

del nostro partito il 15 giu
gno. 

Tutto il partito si deve im
pegnare seriamente in que
sta direzione superando le 
deficienze registrate e consi
derando la questione femmi
nile come una delle questio
ni fondamentali della nostra 
società. A tale fine la nostra 
Federazione sta preparando 
il lancio di una grande cam
pagna di reclutamento delle 
donne al partito che ci por
ti a 4.000 donne su 15.000 l-
scritti e faccia quindi au
mentare il loro peso politico 
nella vita della nostra orga
nizzazione. 

Questa campagna di reclu
tamento deve essere accom
pagnata da una vasta inizia
tiva politica promossa da tut
te le sezioni sui problemi 
sempre più scottanti della di
fesa e sviluppo dell'occupa
zione. dell'espansione dei ser
vizi sociali, dell'ampliamen
to dei diritti civili, della con
quista di una nuova qualità 
della vita. I successi finora 
ottenuti ci danno la fiducia 
che i nuovi obiettivi saranno 
realizzati, coscienti come sia
mo che la situazione politi
ca ed economica di estrema 
gravità che abbiamo dinnan
zi, con tutti i rischi che essa 
presenta, richiede un par
tito sempre più in grado di 
essere presente ed organiz
zato. 

Giorgio Di Pietro 
Responsabile delta orga
nizzazione della Federa-
-kronr èòfminista ternati» 

Nella riunione della consulta comunale sui servizi universitari 

Accordo per le nuove mense 
Individuate due possibili localizzazioni in via Pascoli e in via Enrico 
dal Pozzo - Saranno chiesti chiarimenti all'università sui programmi edilizi 

PERUGIA, 13 
Unanime accordo sulla lo

calizzazione delle nuove men
se universitarie nella riunio
ne odierna della «Consulta 
Comunale sui servizi univer
sitari » cui hanno partecipa
to rappresentanti del Comu
ne, dell'Opera Universitaria, 
della Regione, della Provin
cia, delle organizzazioni sin
dacali e degli studenti. 

Un primo progetto riguar
derebbe la zona dell'attuale 
mensa di via Pascoli, in cui 
verrebbe costruita una men
sa capace di fornire circa 
4.000 pasti. Il Comune ha in
fatti quasi completato l'iter 
burocratico cui va sottoposto 
11 progetto, ora si tratta so
lamente della concessione da 
parte dell'Università del ter
reno su cui la mensa dovreb
be sorgere. La provincia di Pe
rugia ha fatto poi l'altra pro
posta per una nuova mensa 
che potrebbe sorgere in via 
Enrico dal Pozzo (davanti ai 
nuovi edifici di Medicina), u-
tilizzando un vecchio proget
to della provincia oggi conci
liabile con questo tipo di ser
vizio universitario. 

L'amministrazione provin
ciale ha infatti i fondi per 
costruire, escluse le rifiniture 
e le dotazioni, un enorme e-
dificio (circa 8000 mq.) che 
oltre ad ospitare il CIM, po
trebbe fornire spazio per una 
mensa di notevoli dimensio
ni. La proposta è particolar
mente Interessante per due 
motivi, il primo in quanto sa
rebbe realizzabile in tempi 
brevi (sono già approvati i 
progetti dei nuovi edifici), il 
secondo riguarda la passibi
lità di costruire nel terreno 
della Provincia vicino a quel
lo della futura mensa alloggi 
per gli studenti. 

Anche per questi ultimi si 
potrebbe utilizzare un pro
getto già approvato e in ori
gine destinato ad altri scopi 
oggi diversamente soddisfatti. 

Come già detto su queste 
proposte si è vista una larga 
convergenza. Lo stesso Dozza 
(presidente dell'Opera Univer
sitaria) ha affermato la va
lidità della dislocazione nel
la zona di Medicina di una 
nuova mensa per la forte do
manda che sarebbe in grado 
di soddisfare. Come nelle pre
cedenti riunioni l'Università 
non è stata presente, quasi 
A voler ribadire la logica chiu
sa e antidemocratica che da 
tempo la guida. Una logica 
del resto dimostrata anche 
dal modo in cui l'Amministra
zione dell'Università ha af
frontato il problema della 
nuova facoltà di Ingegneria. 
Un tema questo pienamente 
dibattuto nella riunione odier
na della consulta. -

Come rilevato in molti in
terventi va cambiato il meto
do che vede l'Università ela
borare autonomamente 1 pro
pri programmi, senza un am

pio dibattito con tutte le for
ze locali e territoriali, e pro
porre quindi soluzioni defini
tive immediatamente attuabi
li. E' il caso della facoltà di 
Ingegneria di Pian di Mas-
siano di cui è stato inviato il 
progetto per l'approvazione al 
Comune. Nonostante l'anno 
passato su questa nuova fa
coltà ci sia stato un ampio di
battito. l temi che ne erano 
emersi sembrano infatti non 
aver minimamente influenza
to i progetti dell'Università. 
Se infatti c'è la necessità di 
una nuova facoltà di Inge
gneria e se anche la zona di 
Pian di Massiano potrebbe 
essere un polo di sviluppo per 
l'Università, questo dovrebbe 
essere stabilito considerando 
in maniera complessiva il pro
blema dello sviluppo edilizio 
dell'Università di Perugia. 

E" il discorso sul collegamen
to tra Università e territorio 
che gli enti locali, i sindaca

ti. le forze democratiche e le 
organizzazioni studentesche 
portano avanti. 

La consulta comunale sui 
problemi dei servizi universi
tari in questa logica ha deci
so di richiedere all'Università 
un chiarimento sui program
mi edilizi che essa sta elabo
rando in relazione alla legge 
in fase di attuazione che 
stanzia 550 miliardi di lire 
per l'edilizia universitaria. Per 
discutere, sulla risposta della 
Università e sul programmi 
dell'Opera Universitaria, la 
consulta si riunirà nuovamen
te sabato 27 marzo prossimo. 
continuando un tipo di dibat
tito tra enti ed istituzioni 
pubbliche sull'università che 
si sta rivelando estremamente 
positivo anche per il metodo 
nuovo di ampio confronto 
che ha introdotto. 

g. r. 

Finanziati dalla Regione 3 

corsi di formazione professionale 

Una fabbrica per 
gli handicappati 

TERNI. 13 
Organizzati dal Consorzio 

provinciale per il Centro di 
rieducazione per l'infanzia ini-
zieranno nei prossimi giorni 
in via Montegrappa 3 corsi 
di formazione professionale ai 
quali è prevista la pjirteci-
pazione integrata di giovani 
normali ed handicappati. La 
iniziativa, finanziata dalla Re
gione Umbria, con una spesa 
di circa 30 milioni si propo
ne di far conseguire ai par
tecipanti le qualifiche di ce
ramista. falegname polivalen
te. maglierista. 

Durante Io svolgimento dei 
corsi saranno privilegiate tut
te quelle attività che in qual
che modo potranno portare 
ad un esercizio della mani
polazione e. soprattutto per 
quanto riguarda gli ultimi 
due, si svolgeranno esercita
zioni specifiche per la costru
zione di giocattoli. • 

Trattandosi di una esperien
za relativamente nuova, che 
associa aspetti di notevole va
lore umano e sociale a pre
cise potenzialità terapeutiche. 
l'iniziativa del Consorzio si 
por» come specifica risposta 
ad un problema che anche 
nella nostra provincia è pre
sente. anche se poco cono
sciuto. Occorre anzitutto dire 

che in realtà l'esigenza di 
istituire corsi di formazione 
professionale per ragazzi as
sistiti dal Centro di riabilita
zione professionale per l'in
fanzia nasce da una parte 
dalla volontà dei tecnici del
lo stesso Centro di impostare 
un intervento concepito in for
me nuove (anche in relazio
ne alla ristrutturazione della 
scuola speciale medico-psico
pedagogica). dall'altra dalla 
richiesta di alcuni genitori di 
ragazzi che per motivi di età, 
avendo superato i 15 anni, non 
possono frequentare la scuo
la speciale. 

I corsi, che si prefiggono 
di andare incontro alle esi
genze dei ' ragazzi handicap
pati. non solo per quanto ri
guarda il problema della lo
ro « riabilitazione ». ma anche 
del loro inserimento sociale. 
si svolgeranno in locali a pla
no terra privi di « barriere 
architettoniche » che ostaco
lerebbero l'accesso e la mo
bilità degli handicappati. 

Inoltre è prevista la utiliz
zazione di un'area adiacente 
con parco attrezzato, nonché 
degli impianti sportivi della 
Provincia di viale Trieste. 

e. n. 

PERUGIA, 13. 
« Il rumore che ha prece

duto questo incontro, l'atten
zione che ha suscitato non ci 
può offendere. Se vogliamo 
andare ad un rapporto fra 
istituzioni pubbliche e istitu
zioni religiose non possiamo 
farlo di nascosto. Dobbiamo 
farlo1 pubblicamente perché 
la comunità umbra deve es
sere consapevole che il no-
stro rapporto non si fonda 
sul piccolo favore sottoban
co, sull'intrigo, ma sulla vo
lontà di dare risposte insie
me ai problemi della gente 
sul terreno di un più elevato 
e qualificato livello dei ser
vizi che vogliamo offrire ». 
Così si è espresso, ad un cer
to punto del suo intervento, 
il compagno Conti, presiden
te della Regione, intervenuto 
come è ormai consuetudine. 
al convegno annuale della Fi-
reu (federazione degli istitu
ti religiosi umbri) che que
st'anno aveva per tema « Cri
stiani e marxisti: l'educazio
ne come fatto integrale ». 

Ed è parso, questo passo 
dell'intervento di Conti, l'in
vito a stimolare un confron
to già avviato, ma anche a 
liberarlo da alcune incom
prensioni, per non dire rea
zioni, che soprattutto nel 
mondo cattolico questo fatto 
ha provocato. Soprattutto do
po la famosa lettera dell'ar
civescovo di Perugia monsi
gnor Ferdinando Lambruschì-
nl, il quale, in apertura, ha 
voluto precisarne senza mor
tificarne la sostanza, il signi
ficato. 

Ed in effetti il convegno 
della Fireu ha vissuto su due 
plani diversi, che per il mo
mento non sono parsi comu
nicare fra loro. Infatti, vici
no alla relazione ufficiale del 
professor Antonio Pieretti. 
che ha espresso le posizioni 
più avanzate del pensiero 
cattolico moderno, volte a 
sottolineare l'impegno dell'uo
mo nel mondo e nella so
cietà, offrendo, anche sul ter
reno teorico, molti elementi 
di confronto e facendo avver
tire come, al di là delle con
trapposizioni ideologiche esi
sta la possibilità non solo di 
un confronto ma di una azio
ne comune sul terreno della 
educazione e dell'assistenza, 
vicino alla relazione dliPie-

-*etfl.>si diceva, è pStsakvWfe *> 
re, negli interventi>Uena *hc* 
se. una posizione che prescin
deva dal tema, per ridurre 
tutto a tutta una serie di ri
vendicazioni nei confronti 
della Regione, sul trattamen
to che veniva riservato agli 
istituti religiosi privati che 
agiscono in Umbria. 

E' sembrata muoversi, in
somma. dietro il convegno 
una regia che ha in parte 
mortificato la possibilità di 
cogliere l'occasione per una 
migliore sistemazione teorica 
e culturale del dibattito av
viatosi dopo la pastorale di 
Pagani, la «risposta» dì 
«Cronache Umbre», la lette
ra di Lambruschini e la sua 
pastorale, pubblicata nell'ul
timo numero del settimanale 
a La Voce » sotto il titolo 
« Evangelizzazione e promo
zione umana ». E comunque 
si è avvertito come qualco
sa si stia muovendo alla base 
della stessa Fireu soprattutto 
quando, una giovane assisten
te sociale di Città di Castello 
ha voluto riconoscere la im
portanza della convenzione 
stipulata nei giorni scorsi fra 
Fireu e amministrazione co
munale per una gestione so
ciale delle scuole materne pri
vate di quel comune. 

Il fatto poi che questo ac
cordo sia stato ripreso dal 
direttore della Fireu. Fierro, 
nel suo intervento, con par
ticolari sottolineature ha di
mostrato che esiste su questo 
piano una reale possibilità di 
sviluppo della collaborazione. 
che toglie oggettivo spazio al
le posizioni di chi si attarda 
a voler isolare dal contesto 
regionale le istituzioni assi
stenziali religiose. 

E qui Conti ha colto l'oc
casione per precisare come 
in Umbria non sì debba pun
tare a forme di lottizzazione 
dell'assistenza fra Enti pub
blici e istituzioni religiose, ma 
appunto a costruire esperien
ze esemplari del tipo di quel
la di Città di Castello. 
- Ecco, nonostante i - limiti 
del dibattito, è sembrata a-
prirsi una strada, una stra
da che certo vive e può vi
vere quando ci si ponga fuori 
da visioni integralistiche. ' 

E va sottolineato però come 
il dibattito avrebbe potuto af
frontare con maggior respi
ro i problemi generali dell' 
assistenza, di quello che Con
ti ha chiamato «l'Impegno 
comune per superare la vera 
discriminazione» lil termine 
era affiorato più volte negli 
interventi dei responsabili lo
cali di istituti religiosi) che 
è quella che vede negati ser
vizi assistenziali a migliaia di 
cittadini. ET mancato anche 
il riferimento al modo in cui 
la crisi economica generale 
sì riflette in maniera parti
colare su questo terreno, at
traverso i tagli ai bilanci de
gli enti locali, come questa 
comprometta gii stessi livelli 
attuali dell'assistenza. - ̂  -

Le preoccupazioni derivanti 
da una certa visione integra
lista. lo stato d'animo di « cit
tadella assediata» che la pa
storale di Pagani aveva con
tribuito a sollecitare nel mon
do cattolico umbro, hanno in
somma agito da freno ad un 
discorso più spigliato, più ric
co ed articolato. 

Gianfranco Pannacci 

Numerose nuove iscritte all'organizzazione 
i 

Àmpi consensi -
alle iniziative 

fJell'UDI 
Successo di partecipazione alle manifestazioni promosse 
per l'8 marzo - Riconfermato l'impegno delle forze demo
cratiche per l'emancipazione e l'occupazione femminile 

CORCIANO - Presentata una bozza di statuto 

Le proposte PCI e PSI 
per i consigli di zona 

Verrà avviata dalla Giunta comunale una serie di assemblee popolari 
e incontri a livello politico per discutere le elaborazioni — Signifi
cative deleghe alle strutture partecipative — Le competenze concesse 

Una delle numerose manifestazioni dell'UDI p»r l'8 marzo 

TERNI. 13 
Hanno riscosso un grande 

successo le iniziative prò 
mosse dall'UDI in occasione 
della Festa internazionale 
della donna. Si tengono in 
questi giorni le ultime inizia
tive previste dall'impegnati
vo calendario di assemblee. 
incontri, conferenze dibatti
to messo a punto dall'UDI 
per l'8 marzo. 

Nell'arco di una intera set
timana si sono tenute com
plessivamente 24 riunioni in 
tutti i principali centri della 
Provincia, e nei quartieri del
la città. L'altra sera, affolla
te assemblee si sono svolte a 

Marmore e alla Stazione di 
Cesi. In quest'ultima riunio
ne dieci ragazze hanno chie
sto di entrare nell'UDI. Com
plessivamente hanno parte
cipato alle iniziative della 
Unione Donne Italiane circa 
un migliaio di persone. Lune
dì alle 21 si terrà una delle 
ultime assemblee previste nel 
calendario, al Quartiere San 
Giovanni. 

Le celebrazioni dell'8 mar 
zo hanno dunque rappresen
tato uno dei fatti politici più 
importanti della settimana. 
La giornata della donna è 
stata intesa quest'anno come 
occasione per riconfermare 

l'impegno delle forze demo
cratiche per l'emancipazione. 
per l'occupazione femminile. 
per estendere i diritti civili, 
per potenziare la rete dei ser
vizi sociali. In questo quadro 
particolare rilievo hanno as
sunto l'assemblea delle stu
dentesse dell'Istituto magi
strale di Terni, che si è svol
ta nella mattinata dell'8. 
l'incontro dibattito alla sala 
« XX Settembre » con le di
rigenti nazionali e provincia
li dell'UDI. la seduta del 
consiglio comunale di lunedi. 
che è stata in larga parte 
dedicata al dibattito sulla 
« questione femminile ». 

CORCIANO, 13 
Le segreterie delle sezioni 

PCI e PSI di Cordano hanno 
elaborato una proposta dì 
statuto per andare alla costi
tuzione dei Consigli di zona. 
Una proposta, questa, aperta 
ad ogni tipo di modifica mi
gliorativa che si auspica ven
ga dalla DC. gruppo di oppo
sizione in consiglio comunale. 
e dalla cittadinanza nel cor
so delle assemblee popolari 
che indice la Giunta nelle va
rie frazioni, ammesso che la 
DC lasci il tempo materiale 
per il confronto sull'argomen
to trascurando le sue sterili 
ed elettoralistiche polemiche. 

In attesa di andare alle 
elezioni dirette dei Consiglie
ri. cosa che avverrà entro la 
fine dell'anno in corso si an
drà alla rivitallzzazione dei 
consìgli decaduti il 15 giugno 
con una nuova nomina da par
te del Consiglio comunale dei 
vecchi consiglieri e la sostitu
zione di quelli che per varie 
ragioni, (elezione o dimissio
ni). non possono o non vo
gliono più far parte di que
sto organismo. 

Si è scelta questa soluzione 
transitoria in quanto i proble
mi che affliggono il Comu
ne di Corciano sono tali da 
non consentire ritardi nello 
studio e applicazione dì prov
vedimenti, né possono essere 
affrontati senza una vasta 
partecipazione popolare che 
manifesta la volontà di con
tribuire alla gestione della co
sa pubblica. 

Fin d'ora comunque entre
ranno in vigore le deleghe che 
il Comune assegna a questi 
organismi. Le principali dele
ghe sono: 1) la gestione del 
territorio, il Consiglio di zo
na. nell'ambito delle diretti

ve stabilite dal PRG esprime 
parere vincolante nel casi di 
approvazione di piani partlco 
lareggiati delle aree di espan
sione residenziale e'o produt
tive nell'ambito della zona; 
rilascio di licenze edilizie o 
concessioni: le richieste di 
edificazione una volta csami-
m t e dalla commlfs'.one Co
munale competente sono in
v i t e ai consigli di zona che 
tempestivamente esprimono 
su dì esse un parere motiva
to. rimettendolo al Sindaco 
o all'assessore delegato per 
l'attuazione dello indicazioni. 

2.) Gestione dei servizi so
ciali: i Consigli di zona pro
muovono la gestione diretta 
delle scuole per l'infanzia nel 
proprio territorio attraverso 
la istituzione di organismi di 
gestione .sociale; concorrono 
a'.la delinlzione dei bilanci 
di gestione e no verificano 
puntualmente con gli orsa-
nismi suddetti : relativi de
corsi. 

3.) Gestione d: parte de! bi
lancio Comunale- Rilaco di 
zona. I consigli di zona provve
dono alla gestione diretta del 
bilancio di zona. V. bilancio 
di zona, nel quadro delle com
patibilità dettate dal bllan-
c!o Comunale, è costituito dal
l'insieme di spese per la ge
stione delle scuole dell'infan
zia. delle opere pubbliche se
condarie relative alla zona: 
ordinaria manutenzione delle 
strade, della rete fognaria in
terventi minori sul territorio 
per attività assistenziali, cul
turali. sportivo-ricreative e del 
tempo libero. 

4) Iniziativa di proposta d: 
deliberazione e di ordine de! 
giorno al Consiglio Comuna 
!o. Eventuali controversie fra 
G:unta e Consigli di zona ver 
ranno eliminate dal Consigli 
Comunale. 

Il « progetto » della DC per il lago Trasimeno 

Sedici «punti» e alcune dimenticanze 
Obiettivi chiaramente elettorali — Un attacco demagogico ai Comuni — Le gravi responsabilità dei carrozzoni 

.gestiti dal partito scudocrociato — Alcuni punti positivi — Il Trasimeno è tra i laghi meno inquinati d'Italia 

L'impegno del PCI per 
l'occupazione giovanile 

TERNI. 13 
Si è tenuta ieri sera alla 

Sala dei convegni del Pa
lazzo della Sanità la prima 
delle iniziative promosse dal 
PCI in Provincia di Terni 

Con il compagno Pavolini 

Domani a Perugia 
Comitato federale 

sulla stampa 
comunista 

PERUGIA. 13 
' Lunedì pomeriggio alle ore 
15.30 nei saloni della fede
razione di Perugia è convo
cato il comitato federale del 
PCI con il seguente ordine 
del giorno: problemi di orien
tamento ideologico e politico 
dei quadri dirigenti comuni
sti e il ruolo e la funzione 
d e l l a stampa comunista 

Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Luca Pa
volini direttore dell'Unità. 

sul problema della disoccu
pazione giovanile e sulla pro
posta di legge per la defini
zione di un piano di preav
viamento al lavoro. L'assem
blea è stata presieduta dal 
compagno Mario Bartolini. 
deputato, da Mauro Paci, 
della segreteria della came
ra del lovoro e dirigenti del
le federazioni giovanili co
munista e socialista. 

Il compagno Bartolini ha 
sottolineato la necessità 
di rafforzare la battaglia del 
movimento democratico sui 
problemi d e l l ' occupazione 
giovanile. In Umbria il fe
nomeno dei laureati e dei 
diplomati senza lavoro ha 
proporzioni preoccupanti. Il 
60rr dei giovani umbri luciti 
nell'ultimo anno dall'Univer
sità e dalla scuola seconda
ria superiore sono disoccu
pati. Bartolini ha detto che 
evidentemente il problema 
non sarà risolto se non si af
fermano nuovi indirizzi di po
litica economica capaci di 
cambiare il meccanismo di 
sviluppo finora perseguito. 

PERUGIA. 13 
Le tanto pubblicizzate « 16 

Proposte della DC per il lago 
Trasimeno» hanno tutto il 
senso di programma eletto
rale di partitio. demagogico 
e con gli obiettivi da colpire 
il più delle volte sbagliati. 

Le 16 proposte erano re
clamizzate con un attacco agli 
enti locali per quello che non 
avevano fatto sul Trasimeno, 
dicendo poi che solo il go
verno centrale aveva operato 
positivamente. 

Nella premessa ai 16 punti 
si individuano le responsabi
lità dei comuni della provin
cia della regione, per la si
tuazione difficile che attra
versa il lago, si parla di caos 
urbanistico, ma i piani regola
tori dei comuni sono stati ap
provati anche dalla DC. e del 
lago sporco, non tenendo con
to che il Trasimeno è uno dei 
laghi meno inquinati d'Italia. 
e ì comuni attraverso la legge 
regionale n. 10 hanno operato 
scelte importanti per l'elimi
nazione delle fonti di inquina
mento e che. se c'è stato un 
comune costretto a chiudere 
le spiagge a causa dell'inqui
namento, questo è stato il 
comune di Passignano allora 
amministrato dalla DC. Que
sto nelle dichiarazioni alla 
stampa dei dirigenti della DC 

i è contrabbandato come saggio 

modo di amministrare. Noi 
non diciamo che siamo senza 
colpe nei confronti del Tra
simeno, bisogna però dire che 
carrozzoni come il consorzio 
bonifica. l'Ente Val di Chia
na, il consorzio pesca, hanno 
contribuito a creare questa 
situazione. 

Mentre su alcune delle pro
poste siamo d'accordo e per 
esempio: 

— sul completamento di 
tutte quelle opere di adduzio
ne adeguate al ristabilismento 
e al successivo mantenimen
to del livello delle acque: 

— sul risanamento delle 
gronde, la riduzione dei can
neti e il diserbamento con
trollato; 

— sul riconfinamento delle 
fesce demaniali e un diverso 
utilizzo delle stesse: 

— sulla realizzazione com
pleta del progetto per il po
tenziamento della acquicoltu
ra; anche se per molte di 
queste è sbagliato l'indirizzo 
dell'attacco perchè non sono 
di competenza degli enti lo
cali, ma dello Stato. 

— costruzione di un idro
scalo per lo sci nautico nel 
momento in cui si parla della 
regolamentazione dei motori 

e dello sviluppo della vela; 
— riattivazione di un aero

porto costruito nel 1922 e da 
molto tempo chiuso agli aerei 

Cesena e Perugia si affrontano a viso aperto 

Scontro tra provinciali di lusso 
ai danni di un'altra squadra rivelazione del torneo 

indispensabile non perdere per sperare ancora 
La matricola umbra di Castagner cerca il successo 
In B la Ternana sul campo del Modena - Fabbri: è 

PERUGIA. 13 
Fin dall'inizio del campio

nato Cesena e Perugia si so
no imposte come le due au
tentiche rivelazioni del massi
mo torneo calcistico itiliano 
anche se. per motivi diversi 
ed in modi diversi, le aue 
squaare di provincia si sono 
poste all'attenzione dei er.ti 
ci della « pelota » sempre in 
ricerca di cese nuove per mi
gliorare l'ormai declassato 
calcio italiano. 

La squadra romagnola è 
quinta in classifica, quella 
umbra è ottava e sono divise 
tra loro da 4 punti. Due po
sizioni prestigiose che dopo 
20 giornate di gare fanno gri
dare appunto al miracolo. 
- Quali 1 motivi dei successi 

umbro-romagnoli? Per i bian
co-neri, senza ombra di dub
bio la consapevolezza della 
propria forza, le campagne 
acquisti sempre indovinate e 
non ultimo l'ambiente di pro
vincia smembro dal divismo 
che penetra invece nei fora
tori che rappresentano le 
squadre delle metropoli. 

Per i bianco-rossi i motivi 
sono identici fuor che uno, 
cioè la consapevolezza dei 
prepri limiti che gli fa dare 
sul piano dinamico quello che 
gli manca dal lato tecnico. 
Gli uomini di Castagner cono 
quasi tutti debuttanti tn sene 

A ma il loro acclimatamento 
al massimo torneo è stato 
dei più stupefacenti. 

Domani le due squadre di 
provincia si • troveranno di 
frente per la seccnda volta 
Nel girone di andata vinsero 
i romagnoli per 2 a 1. ma 
le loro reti (Un rigore ed una 
autorete) non furono certo 

• limpide e nei giocatori um-
{ bri c'è il chiaro proposito di 
! vendicare un risultato che d^i 

più fu definito ingiusto ed 
immeritato. 

Comunque vada l'incontro 
sarà la festa di due squadre 
simpatiche e se ci sarà una 
vincente alla fine della par
tita. a questa andrà simboli
camente lo scudetto della pro
vincia. 

Altro motivo di Impresse 
della partita saranno i due 
tecnici, ambedue giovani e 
pieni di entusiasmo e di idee 
nuove se non altro sotto il 
profilo teorico. - Marchloro 
forse parla un po' troppo di 
training autogeno e Ipnosi 
musicale, fattori questi che ci 
lasciano un po' perplessi se 
non altro per il fatto che co 
me si perde una partiti (ci 
perdoni l'interessato) viene 
spontaneo sorridere. 

• • « 
La Ternana sarà ospite del 

Modena nella prima delle due 
trasferte che la vedrà impe-

l guata in questo momento deli- | sarà Bianchi. Ma quale Bian-

l -

CAIO del campionato. Due tra
sferte dalle quali gli uomini 
di Fabbri devono assoluta
mente tirare fuori minimo 2 
punt;. se vogliono seguitare a 
lottare per raggiungere la ter
za poltrona utile per il salto 
di categoria. Se poi 1 2 punti 
in questione dovessero venire 
fuori subito dal confronto con 
eli emiliani sarebbe veramen
te un terno al lotto. Comun
que rimane scontato il fatto 
che a Modena la Ternana 
giocherà una partita di estre
ma importanza per il suo av
venire. Dal punto di vista tec
nico due le notizie più impor
tanti per i rosso-verdi per il 
delicato confronto in terra 
emiliana. 

La prima purtroppo non è 
bella ed è la squalifica su 
cui è incorso il valido portie
re Nardin nel confronto delia 
domenica precedente con 
l'Atalanta. La seconda invece 
è una notizia che manda ir. 

• sollucchero i tifosi ternani ed 
è il rientro quasi scontato d. 
Traini, uno dei giocatori più 
validi che compongono la ro-

• sa della formazione delle 
• « fere ». 
, Sulla sostituzione di Nar

din. Fabbri non si è ancora 
espresso. Si sa di sicuro 60-

' Iamente che il portiere che 
scenderà in campo a Modena 

chi? Infatti la Ternana ha 
a disposizione 2 portieri che si 
chiamano così di cognome. 
ambedue validi: Massimo e 
Mauro. Il prescelto sarà quel
lo che Fabbri giudicherà nel
la migliore condizione fisica 
e psicologica alla vigilia della 
partita. Per il rientro di Trai
ni è previsto un turno di ri
poso al giovane Bagnato. 

Guglielmo Mazzetti 

e a disposizione per volerr 
del demanio militare di qual 
che centinaia dì pecore al 
pascolo: noi diciamo che è 

sbagliato pensare da una par
te al potenziamento delle 
strutture ricettive residenzia
le e dall'altra parte riattivare 
un aeroporto che non sarebbe 
né economico né funzionale 
per il Trasimeno. 

L'aeroporto invece deve ser
vire per creare fonti di oc 
cupazione in una zona dove 
di questo c'è necessità e ser
virà a questo solamente se 
saremo capaci di costruire 
una lotta unitaria e di massa 
perchè venga smilitarizzato e 
destinato ad usi agricoli in 
tensivi e turistici. 

Ma al di là di queste con 
siderazioni e di molte altre 
che si possono fare sui « 18 
punti » è opportuno che anche 
la DC capisca che i problemi 
del Trasimeno non si risol
vono con le sparate demago
giche a senso unico, ma <-on 
unità di elaborazioni ed i in
terventi. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Quel pomeriggio 41 un 

giorno da cani (VM 14) 
LILLI: Roma a mano armata 
PAVONE: Uomini • squali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 

seconda 
MIGNON: Tanum la vergogna del

la giungla (VM 18) 
LUX: Totò 47 morto che parla 

TERNI 
FIAMMA: Il Vangelo secondo S -

mone e Matteo 
LUX: Kitty Tippel 
MODERNISSIMO: Il giustiziare 
VERDI: Mondo di notte oggi 
PIEMONTE: Mark :l poliziotto 
POLITEAMA La moglie versine 
PRIMAVERA: Grand prix 

FOLIGNO 
ASTRA: Un gioco estremamente pe

ricoloso 
VITTORIA: La poliziotta la carrara 

SPOLETO 
MODERNO: Donna sposata earca 

superdotato 

TODI 
COMUNALE: (Nuovo programmi) 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

L'UNITÀ 
rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

PERUGIA - (orso Vannucci, 92 • Tel 075/24315 
TERNI • Piani Enrico Fermi, 1 - Tel. 0744/47990 


